
 
 
 
 
 
 
 

P R O V I N C I A  D I  B I E L L A  

COMUNE DI SALUSSOLA 
 

 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N.12 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE STUDIO DI FATTIBILITA' TECNICA ED 
ECONOMICA INTERVENTO DI REGIMAZIONE DELLE ACQUE 
METEORICHE CHE ALLAGANO LA FRAZIONE VIGELLIO 
FINANZIATO EX ART. 1 COMMA 139 DELLA LEGGE 145/2018 PNRR 
M2C4 2.2 NEXT GENERATION EU - CUP B47H22000350001 
 

 
 
L’anno duemilaventiquattro addì ventiquattro del mese di gennaio alle ore diciassette e 

minuti quindici nella solita sala delle adunanze in videoconferenza, regolarmente convocata, 

si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. Manuela CHIODA - Sindaco  Sì 

2. CANELLA Massimo - Vice Sindaco  Sì 

3    FORNO Mauro - Assessore Sì 

  

  

Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 0 

 
 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Comunale dott. 

Claudio Riccardo GIACHINO il quale provvede alla redazione del presente verbale. (art. 97, c. 4.a del 
T.U. 267/2000)  

 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

 



 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 
VISTO il bilancio di previsione 2024/2026 adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 

del 20 dicembre 2023 e successive variazioni e modificazioni adottate in sede di Consiglio Comunale 

e di Giunta Comunale poi ratificate ai sensi dell’articolo 175 comma 4 del d.lgs. 267/2000; 

 

VISTO il Documento Unico di Programmazione Semplificato adottato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 46 del 20 dicembre 2023; 

 

VISTO il Piano Esecutivo di Gestione annualità 2024 adottato con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 84 del 20 dicembre 2023 con cui sono stati attribuiti a ciascun Responsabile di Servizio individuato 

i propri capitoli di spesa per l’attuazione degli indirizzi politici disposti in sede Consigliare; 

 

VISTA la legge 145/2018 recante disposizioni in materia di bilancio previsionale dello Stato per l’anno 

2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021; 

 

VISTO il comma 139 dell’articolo 1 della legge 145/2018 come modificato dall’articolo 20 del d.l. 

152/2021 convertito con modificazioni dalla legge 233/2021 he prevede quanto segue: “ Al fine di 

favorire gli investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere 

pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio nel limite complessivo (…) di euro 550 

milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 (…)”, con specifica di destinazione risorse dall’anno 

2022 per una percentuale di almeno il 40% delle allocabili vincolate agli enti locali del Mezzogiorno; 

 

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 28 comma 4 del d.l. 17/2022 le risorse assegnate ai sensi del 

citato comma 139 sono state ridotte di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024; 

 

CONSIDERATO pertanto che le risorse destinate alla graduatoria delle opere ammissibili relativa 

all’anno 2023, incrementate con le risorse assegnate ai comuni ai sensi del comma 139 per le 

annualità 2024 e 2025, sono pari a euro 1.348.500.000,00; 

 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

 



VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 

14 luglio 2021; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target; 

 

VISTA l’assegnazione al Ministero dell’Interno per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) e, nello specifico, la Missione 2: “Rivoluzione verde e transizione 

ecologica” Componente C4: “Tutela del territorio e della risorsa idrica” Investimento 2.2: “Interventi 

per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni” per interventi 

per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni di un importo pari 

ad euro 6.000.000.000,00, di cui euro 6.000.000.000,00 per progetti in essere; 

 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

del 22 ottobre 2021, concernente l’istituzione della struttura di missione PNRR, ai sensi dell’articolo 8 

del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77; 

 

VISTO il comma 139-quater introdotto dall’articolo 30 del d.l. 13/2023 secondo cui “al fine di 

garantire il rispetto dei target Al fine di garantire il rispetto dei target associati alla Missione 2 - 

Rivoluzione verde e transizione ecologica - Componente 4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica - 

Investimento 2.2 - Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l'efficienza energetica 

dei Comuni del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) le risorse assegnate ai comuni ai sensi 

del comma 139 per le annualità 2024 e 2025, sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria delle 

opere ammissibili per l'anno 2023. I comuni beneficiari delle risorse riferite alle annualità 2023, 2024 

e 2025, concludono i lavori entro il 31 marzo 2026 e rispettano ogni disposizione in materia di 

attuazione del PNRR per la gestione, controllo e valutazione della misura, ivi inclusi gli obblighi in 

materia di comunicazione e informazione previsti dall'articolo 34 del regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché l'obbligo di alimentazione del 

sistema di monitoraggio.”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021 riguardante le 

procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui 

all’articolo 1 comma 1042 della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 



 

VISTO l’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241 ai sensi del quale i destinatari del contributo 

dovranno indicare su tutti i documenti di riferimento, sia amministrativi che tecnici, che il progetto è 

finanziato nell’ambito del PNRR, con un’esplicita dichiarazione di finanziamento recante la dicitura 

“finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU”; 

 

PRESO ATTO che con decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’economia e 

delle finanze del 19 maggio 2023 registrato alla Corte dei Conti il 19 giugno 2023, sono stati 

determinati i Comuni a cui spetta il contributo previsto dall’articolo 1 comma 139 e seguenti della 

legge 145/2018 da destinare ad investimenti relativi ad opere pubbliche di messa in sicurezza degli 

edifici e del territorio relativamente all’anno 2023; 

 

VISTO il comma 143 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che prevede che l'ente 

beneficiario del contributo di cui al comma 139 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle 

opere pubbliche entro i termini di seguito indicati, decorrenti dalla data di emanazione del Decreto di 

cui al comma 141: 

- a) per le opere con costo fino a 100.000 euro l'affidamento dei lavori deve avvenire entro sei 

mesi; 

- b) per le opere il cui costo è compreso tra 100.001 euro e 750.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro dieci mesi;  

- c) per le opere il cui costo è compreso tra 750.001 euro e 2.500.000 euro l'affidamento dei 

lavori deve avvenire entro quindici mesi;  

- d) per le opere il cui costo è compreso tra 2.500.001 euro e 5.000.000 di euro l'affidamento 

dei lavori deve avvenire entro venti mesi. Ai fini del presente comma, per costo dell'opera 

pubblica si intende l'importo complessivo del quadro economico dell'opera medesima. 

Qualora l'ente beneficiario del contributo, per espletare le procedure di selezione del 

contraente, si avvalga degli istituti della centrale unica di committenza (CUC) o della stazione 

unica appaltante (SUA) i termini di cui al primo periodo sono aumentati di tre mesi; 

 

TENUTO CONTO che i contributi sono erogati dal Ministero dell'Interno agli enti beneficiari, con le 

seguenti modalità:  

a) per il 20 per cento a titolo di acconto; 

b) per il 70 per cento sulla base degli stati di avanzamento dei lavori;  



c) per il restante 10 per cento previa trasmissione al Ministero dell'interno del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori, 

ai sensi dell'articolo 102 del codice di cui al Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 

VISTO il comma 145 dell’articolo 1 della citata legge n. 145 del 2018, per come modificato dal 

Decreto-legge n. 152 del 2021, laddove viene previsto che “Nel caso di mancato rispetto dei termini e 

delle condizioni previsti dai commi 143 e 144, il contributo è recuperato dal Ministero dell’Interno 

secondo le modalità di cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. I 

contributi recuperati sono assegnati ai comuni che risultano ammessi e non beneficiari del Decreto 

più recente di cui al comma 141, secondo la graduatoria ivi prevista. Le disposizioni di cui al primo 

periodo si applicano anche in caso di mancato rispetto dei termini di conclusione dei lavori di cui al 

comma 139-ter”; 

 

CONSIDERATO che, al fine dell’attuazione di quanto previsto dai commi 143 e 145 dell’articolo 1 della 

legge n. 145 del 2018, occorre individuare un termine certo per l’avvio della procedura di 

affidamento dei lavori e che lo stesso coincide con la data di aggiudicazione dei lavori; 

 

VISTA l’istanza trasmessa dal Comune di Salussola entro il termine del 15 settembre 2022, stabilito 

dal citato decreto del 25 luglio 2022, ai fini dell’assegnazione del contributo per le annualità 2023, in 

relazione all’intervento di cui al CUP in oggetto; 

 

PRESO ATTO che il Comune di Salussola risulta beneficiario di un contributo di euro 700.00,00 

finanziato ai sensi dell’articolo 1 comma 139 della legge 145/2018 – CUP B47H22000350001 avente 

ad oggetto “MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO IN FRAZIONE 

VIGELLIO*VIA DANTE ALIGHIERI*MESSA IN SICUREZZA TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO”; 

 

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Comunale n. 57 dell’8 settembre 2023 è stato 

confermato l’interesse alla realizzazione dell’intervento oggetto di finanziamento CUP 

B47H22000350001; 

 

VISTA la determina n. 93 del 29 settembre 2023 con cui è stato disposto l’affidamento all’operatore 

economico Studio FAUDA di ing. Egidio e Marco Fauda Pichet con sede in via Duca d’Aosta 53 – 

Borgosesia (VC) – P.IVA 02745980025, dell’attività di progettazione di fattibilità tecnica ed economica 

oltre che esecutiva, di predisposizione documentazione DNSH, di D.L., di coordinamento della 

sicurezza e di predisposizione CRE dei lavori di cui nei punti in precedenza per un importo di euro 



74.261,66 oltre cassa 4% e IVA di legge – CIG A013AEE433, registrando un’economia di ribasso pari 

allo 0,35% leggasi euro 261,66 soggetti a vincolo di spesa destinato a coprire aumento costi materiali; 

 

VISTA la determina n. 108 del 27 ottobre 2023 con cui è stato disposto l’affidamento all’operatore 

economico Studio GEOTECNOLOGIE del geologo Elio e Massimiliano Vanoni con sede in via Santa 

Cecilia 1 – Caresanablot (VC) – P.IVA 02085920029, dell’attività di redazione di specifica e puntuale 

relazione tecnico illustrativa a carattere geologico in supporto all’intervento in oggetto per un 

importo di euro 10.309,66 oltre cassa 4,5% e IVA di legge, importo soggetto a ritenuta del 20% - CIG 

A0209CFCFD, senza registrare alcun ribasso; 

 

ACCERTATO che Studio FAUDA di ing. Egidio e Marco Fauda Pichet ha stato consegnato lo studio di 

fattibilità tecnica ed economica dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti allegati che 

accompagnano la presente deliberazione:  

- Elab. A Relazione generale e tecnica di progetto  

- Elab. B Relazione di sostenibilità dell’opera (DNSH e CAM)  

- Elab. C1 Computo metrico estimativo  

- Elab. C2 Quadro economico  

- Elab. D Cronoprogramma  

- Elab. E Piano di Sicurezza e Coordinamento  

- Elab. F Piano di manutenzione dell’opera e piano di monitoraggio geotecnico e strutturale  

- Elab. G Piano particellare di esproprio  

- Tav. 01 Corografia – Base BDTRE / ORTOFOTO / CATASTALE  

- Tav. 02 Planimetria stato di fatto – rilievo topografico base ortofoto e catastale  

- Tav. 03 Planimetria progetto di intervento base catastale  

- Tav. 04 Planimetria progetto di intervento base foto aerea  

- Tav. 05 Profilo sovrapposto attuale/progetto 

-  Tav. 06 Particolari strutturali – Sezioni trasversali 

 

DATO ATTO che l’importo dei lavori è quantificato di importo complessivo pari ad € 700.000,00 come 

da quadro tecnico economico sottostante:  

 
LAVORI: 

A) Importo lordo dei lavori     € 483.000,00 
B) Importo lavori non soggetto a ribasso   €      9.170,12 
C) IMPORTO D’APPALTO     €.492.660,00 
 
SOMME A DISPOSIZIONE DELLA AMMINISTRAZIONE APPALTANTE 
E1. Rilievi, accertamenti e indagini     €.     6.250,00 
E2. Inarcassa 4%      €.        250,00 



E3. IVA 22%       €      1.430,00 
E4. Imprevisti allegato I.7 (3%)    €.   14.681,27 
E5. Acquisizione aree o immobili, indennizzi (2%) da PPE €.     3.781,28 
E6. Acquisizione aree o immobili frazionamenti  €.     9.123,22 
E7. Spese tecniche progettazione, CS, D.L. e CRE  €.   74.000,00 
E8. Inarcassa 4%      €.     2.960,00 
E9. IVA 22%       €.   16.931,20 
E10. Indagini e relazione geologico tecnica   €.   10.309,66 
E11. Cassa Naz. Prev. Ed Ass. 4%    €.        412,39 
E12. IVA 22%      €.     2.358,85 
E13. IVA LAVORI 10%     €.   49.266,00 
E14. IVA IMPREVISTI 10%     €.     1.468,13 
E15. Supporto al RUP 1% ex art 15 comma 6 d.lgs. 36/2023 €.     4.926,60 
E16. IVA supporto al RUP     €.     1.083,85 
E17. Fondo incentivante ex art 45 d.lgs. 36/2023  €.     7.882,56 
E18. Contributo ANAC     €.        225,00 

 
Sommano      €.  207.340,00 
 IMPORTO TOTALE     €.  700.000,00 

 
DATO ATTO che il progetto è stato verificato dal geom. Lacchia Massimo Responsabile del Servizio 

Tecnico ai sensi dell’articolo 42 del d.lgs. 36/2023; 

 

DATO ATTO che lo studio deve essere approvato da questa Amministrazione ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 38 del d.lgs. 31-3-2023 n. 36 al fine di poter celermente avviare le procedure di affidamento 

dell’appalto dei lavori medesimi, secondo quanto previsto dal d.lgs. 36/2023 ai sensi dell’art. 192 del 

T.U. Enti Locali emanato con d.lgs. 267/2000 e smi e del d.lgs. 31-3-2023 n. 36; 

 

ACQUISITO parere favorevole da parte del Responsabile dell’Ufficio Tecnico ai sensi dell’articolo 49 

del d.lgs. 267/2000; 

 

ACQUISITO parere favorevole da parte del Responsabile dell’Ufficio Finanziario ai sensi dell’articolo 

49 del d.lgs. 267/2000; 

 

VISTO il d.lgs. 36/2023; 

 

VISTO il Regolamento UE 2021/234; 

 

VISTO il d.lgs. 267/2000; 

 



CON voti unanimi favorevoli espressi nelle forme e nei modi di legge, 

 

DELIBERA 

1. di approvare lo studio di fattibilità tecnica ed economica dell’intervento di “MESSA IN 

SICUREZZA DEL TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO IN FRAZIONE VIGELLIO*VIA DANTE 

ALIGHIERI*MESSA IN SICUREZZA TERRITORIO A RISCHIO IDROGEOLOGICO” - CUP 

B47H22000350001, finanziato ai sensi dell’articolo 1 comma 139 della legge 145/2018 e a 

norma del PNRR M2C4 2.2 – medie opere NEXTGENERATION EU, costituito dalla 

documentazione allegata; 

2. di nominare il geom. Lacchia Massimo Responsabile Unico del Procedimento. 

 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, la Giunta Comunale con voti unanimi favorevoli 

espressi nelle forme e nei modi di legge, delibera di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134 comma 4 della legge 267/2000.

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

Firmato digitalmente 
Manuela CHIODA 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmente 

dott. Claudio Riccardo GIACHINO 
______________________________________ 

  
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme 
collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ 
memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione. L’accesso agli 
atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si 
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al 
regolamento per l’accesso agli atti del Comune di Salussola. 


